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Ricerca di alleanzenella prima fornata da segretario 
Appello al Psi: «Rompiamo col vecchio modo di far politica 
costruiamo mattone su mattone la nuova casa socialista» 
«In segreteria, accanto a me, sceglierò facce nuove» 

«Martelli, quante battaglie insieme... » 
L'esordio di Benvenuto: offre a Qugni la presidenza del Psi 
Giorgio Benvenuto nel primo giorno da segretario. 
«Claudio Martelli - dice - è un buon amico. Abbia
mo fatto assieme tante battaglie, e per me queste 
cose contano». Gli auguri degli altri leader, nel po
meriggio la visita ali'Avanti!, che oggi pubblica un 
suo appello al Psi: «Rompiamo con la vecchia politi
ca, costruiamo la nuova casa socialista». Benvenuto 
offre a Giugni la presidenza del partito. •• 

VITTORIO tUOONB 

• • ROMA. «Devi pensare 
questo: per me l'amicizia e le 
battaglie fatte assieme,sono 
importantissime. E poi sono 
abituato a rispettare tutte le 
opinioni. Gaudio Martelli è un 
amico, un buon amico. Abbia
mo alle spalle - quanti sono ? 
-, credo ormai diciassette anni 
di lavoro comune. E' questo 
per me vale molto, sono cose 
che contano». Ore diciannove, 
Giorgio Benvenuto lascia la se
de óe\YAeantìl, dov'è andato a 
conoscere capi e redattori. 
Adesso, accompagnato da un 
amico, passeggia lentamente 
verso via del Corso, e chiac
chiera affabile con il cronista. 
«Diamoci del Spremette. r. 

Il gran rifiuto di Martelli, 
dunque. Il neo-segretario'insi
ste sui buoni rapporti con il 
leader che si è mirato sull'A
ventino, e ha uno-sguardo di
ritto, privo'di quel sorriso slam-, 
pato che gli e costato tante iro
nie. Meglio riaffermare una an
tica sondartela, pensa, che lan

ciarsi in inviti retorici a Martelli 
perchè tomi nella casa sociali-

• sta. Su Craxi, Invece, proprio 
. non vuol dire.una parola. Ma 
, se gli si accenna alla bufera 
'" politico-giudiziaria di : questi 
'. mesi, riafferma un concetto già 
espresso la sera prima: «La mia 

- relazione - dice - era ben me-
' ditata. Esistono tre poteri, e 
' l'autonomia reciproca dei tre 

v poteri è una garanzia fonda-
•': mentale». Pensavi nello stesso 
.•: modo anche durante la bagar
ri re con i giudici? «Lo pensavo 
,'•• anche prima», risponde. Eque-
;"". sto uno dei punti di rottura più 
-evidenti con l'ultima fase del 
'. Psi, con le teorie del complot-
. to, e con la richiesta craxlana 
; ' al partito di stringersi attorno a 

lui. Certo, prima o poi blsogne-
- rà scegliere s e votare a favore o 
- contro le autorizzazioni a pro-
." cedere già arrivate in Parla

mento (incluse; quelle che 
; hanno raggiunto l'ex segreta-
V rio). Ma Benvenuto non ha an

cora deciso. •• 

La pnma giornata da segre-
, tano è cominciata poco dopo 
.: l'alba: alle sette l'ex sindacali- ,", 
- sta era già al ministero delle Fi- ? 

; ' nanze. per rassegnare ledlmis- ; 
sioni dall'incarico di segretario .. 

: generale. È tanto mattiniero d a r 
essere ormai proverbiale: «In ;, 
realtà - scherza - è una tecni- '•: 
c a per scoraggiare chi vuol ve • v 
dermi. Quando mi ch iedono 
un appuntamento, rispondo: : 

"Vediamoci alle sette", e mi li- < ' 
bero subito». Lasciato il mini- ,-•' 
stero, s e n'è andato a via del ' 
Corso, in compagnia di CIau- ' 

. dio Signorile ( c h e sin dal pri- . 
; m o momento gli fa da chape- ; 

ron nel partito), da Raffaele '.:', 
Rodioti e dal nuovo ammini- '•• 

• stratore, Gabriele Piermartlni. : 
; Ha dato un'occhiata ai tele- •,. 

v grammi che già si accumulano -' 
. su l la scrivania, ha visto fra gli ;Y 
': altri Formica e Mattina, ha sen- '; 
• (ito per telefono La Malfa e Oc- '[ 

chetto, Vizzini e Martinazzoli. 
,:>A1 giornalisti ha 'garantito: " 
• «Una del le c o s e più importanti '. -

dell'Assemblea è stato l'ab- • 
braccio c o n Valdo Spini. Se ci 
abbracciamo, vuol dire c h e un 

J obiettivo c o m u n e c e l'abbia-
•••ino». :'..• -'-",'•'•"•:': '•'..', • •'••'•;' •• '<.•.;•• 

«Adesso'guardiamo avanti - . 
y esorta Benvenuto , - , guardia

m o al futuro», «Più c h e emozio- , 
n a t o - r a c c o n t a - s o n o preoc-

- cupato. Preoccupazione è la i 
. 'parola giusta.. Abbiamo tanti di 
• quel problemi... Ho bisogno di 
' riflettere, di avere la mente 

sgombra». Ieri mattina, nel pri

mo giorno ai piani alti di via 
del Corso, ha avuto un assag
gio di quello che lo aspetta: ha 
visionato documenti e fatture, 
s'è reso conto del deficit pau
roso che rischia di inghiottire il 
Garofano. Per ora, sta «accam
pato», dice cosi, nel vecchio 
studio di Giuliano Amato. Ma 
progetta di spostare al quarto 
piano (dove.oggi c'è la sala 
stampa) gli uffici del segreta
rio e delta segreteria. «Lavore
remo insieme - ha raccontato 
agli amici stretti -. Nella segre
teria voglio persone nuove, al
tre facce...». ."•-.•>•-•..•".' • . •-,„; 
•• Un segno tangibile della vo
lontà di «recuperare» il fronte 
dell'opposizione si avrà proba
bilmente già nella prossima 
riunione dell'Assemblea .na
zionale. Ieri Benvenuto è anda
to a pranzo col professor Gino 
Giugni (supporter di Spini) in 
una trattoriola di via Belsiana. 
«Vedrei con favore una tua 
presidenza del partito», gii ha 
detto. Giugni ha promesso col
laborazione., «Va bene - ha ri
sposto -, ma sólo se c'è un 
contesto di cambiamento. Se 
vengono fuori vecchi perso
naggi,, o divisioni correntizie 
"della segreteria, no». • 
\ Giorgio Benvenuto, insom
ma, si sta già dimostrando un 
alacre tessitore. Dentro il grup
po dirigente, ma anche nei 
confronti della' base del parti
to: Oggi, sul giornale socialista, 
è stampato un suo appello che 
chiede a tutti i militanti di 

«apnre una stagione di lavoro 
. collegiale con la quale affer-
VÌ mare in modo inequivocabile 
; che i socialisti rompono con 
tfun modo vecchio e incom

prensibile • di fare politica». 
; - Benvenuto promette che met
ti terà al bando «logiche oligar-
' chiche e bizantinismi», pernia

le un Psi «vicino alla gente», 
'i. contrario a «sprechi, privilegi e 
:i corruzione», che avrà come 

obiettivo quello di «unire il 
mondo del lavoro», costruen-

' do «mattone su mattone una 
nuova casa socialista». 

- - Ieri sera il testo dell'appello 
' se l'è andato a rileggere nella 

sede deWAvanli/. dov'era già 
'•' passato la mattina. È stato un 
". incontro cordiale, ricco di bat-
: tute. Ai redattori della sindaca

le, per esempio, ha detto' «Te-
'.' niamo su le questioni del mon-
' do del lavoro; spieghiamo le 
'.; cose. L'altro giorno un compa-
: ano mi è venuto a chidere se la 
:; Bicamerale è una tassa sulle 
• case a due stanze E al servi-
, zio Cultura, quando gli hanno 

'.spiegato.che il capo è una 
. donna, ha detto: «Ce nevoglio-
' ' no di più, anche nel partito. Ci 
'/proveremo Poi di nuovo a 

• via del Corso. Da lunedi, lo 
: aspetta la settimana delle «pre-

;'; sentazloni»: andrà da Scalfaro, 
/Spado l in i e Napolitano, incon

trerà i dirigenti sindacali, e poi 
'. prenderà contatto c o n l'ossa

tura del partito: martedì i se-
"'' gretari regionali, infine i parla

mentari 

Il 23 alla Camera comincia la discussione sul caso Craxi 

Rinnovamento: ^Mettiamolo alla prova». 
E Spirìì accusa Amato: «È stato hgìùsfò» 
Il Psi attende i primi passi di Giorgio Benvenuto. 
«Siamo pronti a dargli fiducia», afferma Rinnova
mento che gli chiede autonomia rispetto agli spon
sor della suaelezione. Signorile e Formica, intanto, 
esultano, e quest'ultimo attacca duramente Martelli: 
«Non è un leader». I fedeli dell'ex guardasigilli confi
dano che tornerà presto in campo. E prendono le 
distanze da Spini che critica Amato. 

c h e in fondo 11 fronte del suol 
grandi elettori è molto c o m p o - -
sito politicamente ( d a una 
parte Craxi e De Michelis,' dal- '• 
l'altra Signorile e Formica) e 
questo potrebbe in qualche 
m o d o favorirlo. La prova arri- : 
vera prestò, del resto. Quando 
si tratterà di disegnare! nuovi • 
organismi dirigenti: Benvenuto 
metterà a punto nei prossimi 
giorni una serie di proposte • 

• a ROMA. «Gli uomini biso
gna metterli alla prova», dice 
Enrico Manca «Quella di Ben
venuto è un'impresa temera
ria, ma lui è stato un sindacali- ; 
sta d'urto, speriamo che faccia • 
lo stesso al partito», incalza 
Mauro Del Bue. Insomma; una ; 
nuova era è Iniziata nel Psi, 
nessuno della cosiddetta mi-
noranza si sente sconfitto per 
come sono andate le cose, e , 
tutti sono pronti quanto meno 

a concedere fiducia e disponi
bilità al nuovo leader. Purché... 

'• purché, dice l'area Spini-Rin
novamento, Benvenuto faccia 
capire subito che vuole davve
ro cambiare rotta. Come? Per t 
martelliani c'è un solo modo: 
dando prova di autonomia e 
resistendo alle pressioni e ai 
condizionamenti .• dei . suol 

, grandi elettori. . ." 
: L'impresa è difficile, ma non 
impossìbile. C'è chi fa notare 

mande per ora senza rsposta, 
' anche se per la verità il neose-

?retarlo qualche indicazione 
ha. data, parlando di «rottura 

inequivocabile» con la gestio
ne politica del passato. Fra l'ai- • 

- tro 1123 la giunta perle autoriz
zazioni a procedere affronterà 

v il caso Craxi. Gsara certamen-
-. te un'altra cartina di tornasole 

per la nuova leadership. 
. „•:»• Sulla struttura del. partito le 

X un giro di contatti (tra ,- cose sembrano già definite: ci 
i mercoledì un'assemblea , sarà una segreteria di 6-7 per-

con I gruppi parlamentari) e le *' ' ' ' ' -"• 
porterà al vaglio della prossi
ma e forse ultima assemblea 

, nazionale del partito. Le linee 
-generali sono state già dise
gnate nelle febbrili trattative 
che hanno preceduto il voto: 

Sii organismi, hanno concor-
ato i big, rappresenteranno le 

varie anime del partito, senza 
: esclusioni. Il problema è Il pe-
•. so che i vecchi leader e I ma-
, novrieri del partito avranno 
nella direzione politica. Do-

sone, in cui i nomi per ora più 
. accreditati sono quelli di Del 
' Bue, Nenclni, Fincato insieme 

a quello :di Babbini, craxiano 
' doc: ì leader effettivi sarebbero 
•'• messi in un esecutivo di 21-25 
:, persone, che dovrebbe essere 
' i l vero organo politico del par-
• tlto, mentre l'elefantiaca e an

che un p o ' grottesca assem-
• blea nazionale dovrebbe esse

re sostituita da una direzione .'* espressione di una magg iora i 
di uncent lnalo di membri. C'è ~ za e sempre più espressione di 

' accordo, a quanto pare, sul uno stato di necessita» «Mipa-

L'itf-rERVisimi 

La Ganga: «Vedrete, il nuovo leader 
non sarà incollato al gruppo del Mdas» 
«Benvenuto avrà tutto l'interesse a non stare incolla
to al gruppo dirigente del Midas e ai suoi supporter. 
Diamogli fiducia e collaborazione, ma anche libertà ; 
di movimento». Giusi La Ganga, capogruppo alla 
Camera, vede un partito ormai,senza correnti cri
stallizzate e analizza i perché della scelta. Martelli 
avrebbe vinto? «Difficile dirlo, ma non credo...». Ora, 
dice, facciamo il rinnovamento, poi il congresso. 

• V ROMA. OD. La Gufa, 
Glorilo Benvenuto è Malo det
to c o l » * del voti deO'aswm-
blea nazionale, dopo una diffi
cile trattativa e dopo che la sua 
candldalwa è stata presentata -
da Craxi, De MkheUs, Formica 
e Signorile. Alla race del rimi-
tato il partito è pia diviso di 
prima, oppure no? , •-....; 
Per quanto mi riguarda non ho 
votato Benvenuto per utilità o 
convinzione di schieramento. ' 
lo, al pari di altri compagni, a ! 
cominciare da Amato, ho sem
pre cercato prima di tutto la 
convergenza unitaria Intorno a 
un metodo di scelta e a una 
procedura. Perchè questo è un 
partito attraversato dalla ma

lattia della divisione, dal ri
schio della separazione . 

Questo rischio è superato? 
Essere arrivati a votare insieme 
il segretario, accettando l'esito 
del voto è un successo per tut
to il partito, per Benvenuto e 
per Spini. Dico anche che non • 
ci troviamo di fronte a due cor- ; 
tenti contrapposte.-Se si pensa ; 
all'assemblea nazionale di no-. 
vembre dove era possibile di
vedere il campo tra craxiani è 

: martelliani, le carte si sono ri-
' mescolate parecchio. E si ri
mescoleranno ancora. C'è sta-

• ta una fluidificazione, quello 
dell'altro giorno è stato un voto 
liberatorio e sbagliano quelli di ' 
«Rinnovamento» se pensano di 

rappresentare da soli il con
senso ottenuto da Spini. La 
realtà è che si è chiusa una sta
gione e se si è saggi evitiamo la 
cristallizzazione e avviamo 

: una collaborazione. A comin
ciare da Spini che credo deb
ba avere una qualche forma di 
responsabilità nel partito. • ; 

Eppure resta la. sensazione 
che il modo inleni è stata po-
ata la candidatura di Benve
nuto, con U sponsorizzazio
ne di Craxi, De MkbeUs da 
una parte, Formica e Signo
rile dall'altra possa pesare e 
condizionare I movimenti 
del nuovo segretario.. 

Credo che Benvenuto avrà tut- • 
to l'interesse politico a non sta
re incollato al gruppo dirigente 
del Midas e segnare una di
stanza dai suoi supporters. Co
munque, liberiamoci dalle po
sizioni pregiudiziali; Icosiddet-

1 ti vecchi manovrieri c'erano in 
tutti e due gli schieramenti. La 
realtà è che ora bisogna lascia
re massima libertà al segreta
rio nella scelta del'gruppo diri
gente e nel rinnovamento. Cre
do che ci dovrà essere un mix 
di uomini nuovi e uomini più 
esperti, ma il vero metro del 

rinnovamento sarà il muta
mento dei comportamenti di 
tutti. Il fatto importante è che 
una stagione si.è chiusa. Per 

'mesi si è atteso l'evento del 
. cambio di leadership al Psi e 
•.. adesso che l'evento c'è stato, 
. soprattutto a sinistra,bisogna 

• andare avanti, sapendo che di 
' fronte ai nuovi meccanismi 
' elettorali ogni dispersione di 
-forze andrà a vantaggio di De e 
• Leghe. Quanto al segretario e 

,. alla nuova fase socialista si ha 
diritto di chiedere una posizio
n e non pregiudiziale di sfidu
cia. Insomma, abbandoniamo 

'.-. la visione, c o m e dire, «musco-
• lare», del rapporti intemi. : ; 
' ' Come «4 è arrivati aH» scelta 
'•'': di Benvenuto? .-. •.;•.%:,-;•'• y--, 
* Abbiamo lavorato su un identi

kit: volevamo una persona non 
schierata nei giochi, che se-

'.,. gnasse un recupero di identità 
, e di legame col mondo del la-
|; voro. „„.',., ^., ;v, . . . :K ) . .:•.„. ,., 
>••- Non c'è in questa scelta an

che U segnale di una «llfflcol-
,, t i , di un'abdicazkme della 

politica al suo ruolo e al suol 
'•'• compiti? 

Ma perchè? Si è sempre detto 
c h e eravamo troppo immersi 

Il segretario del Psi Giorgio Benvenuto 

dare tempo a Benvenuto Sia 
Manca, sia La Ganga d icono di 1 considerare plausibile un con
gresso in autunno. «Sarebbe 

• necessario pensare di antici-
" parlo solo se si desse assoluta 
; prova di inadeguatezza», affer

ma l'esponente di Rinnova-
' mento, c h e tuttavia è pronto a 
- dare fiducia al neosegretario. 
• «11 problema - afferma - è la 
: politica e la ricollocazione del 

Psi a sinistra. E qui c h e aspet-
;. tiamo risposte». Strano. Enrico 
' M a n c a sembra in disaccordo 
" proprio c o n Claudio Signorile 
" e s p o n e n t e della-sinistra del 
' partito, ma diventato sponsor 
'. di Benvenuto insieme a Craxi e 
- De Michelis. Signorile infatti 
; esclude in un'intervista c h e la 
';':' nuova politica socialista possa 

mettere in crisi Amato: «Il go-
., verno ha assunto ormai carat

teristiche - s e m p r e m e n o 

re abbia cambiato idea», so
stiene Manca. Però Signorile 

"• esulta: '«Benvenuto - d ice - è 
• stato eletto da una maggioran

za ragionevole e chi dice che 
"• sia il segretario della continuità 
' sbaglia di grosso e non vuole :' ricordarsi la sua adesione alla 
•'•i sinistra di governo». -•-• 

.Ieri Formica condivideva 
' l'entusiasmo di' Signorile m a ; aggiungeva parole molto dure 
: per Martelli: «Quello c h e è in-
'- spiegabile è perchè sia sia di-
'. messo dal partito. A m e sem-
." b r a c h e ha dimostrato unacer-
' ta labilità, c h e sia un uomo del 
' : dubbio e un uono del dubbio 
?' non è un leader». Già Martelli. 
-, La sua presenza aleggia sul 
- partito, ma il suo gesto incon-
' tra feroci ostilità negli avversari 

*' intemi. I suoi s o n o convinti 
" c h e prima poi si farà vivo e tor-
'. nera alla sua battaglia. Di certo 
: quelli dì Rinnovamento non in-

' tendono assumere c o m e loro 
' leader Valdo Spini. C'è molta 

soddisfazione per il nsultato 
dell'altro giorno («l'assemblea 
ha dimostrato di non-avere 
l'encefalogramma piatto») ma 
tengono a distinguere le posi
zioni. Lui, Spini, c h e a buon di
ritto si sente il vincitore morale 
dell'assemblea, è rimasto assai 
male per il voltafaccia di Ama
to. «Mi sembra - dice - c h e la 
bocciatura pubblica e inutil
mente plateale, inflittami dal 
professor Amato, sia stata ve-

" ramente frettolosa». 11 c a p o del 
' governo aveva infatti rinuncia-
' to ad appoggiarlo d o p o aver 

letto dichiarazioni attribuite a 
Spini, s econdo cui gii era stato 
offerto il ministero di Grazia e 
Giustizia s e avesse desistito 

.' dalla corsa. Amato gli aveva te
lefonato, dandogli del cretino. 
«Mi auguro - conclude Spini -
c h e sia più sereno e informato 
e c h e applichi analoga severità 

- verso compagni rei di ben albi 
e più gravi comportamenti» 

' OBMi 

nelle istituzioni, nelle ammini
strazioni, c h e eravamo il parti
to dei sindaci. Questa scelta in-

; dica un ritomo al sociale alle 
radici del partito socialista ed 

v e un ritomo c h e deve riguarda-
\ re tutta la sinistra. •..,. •. 

• • Giorgio Benvenuto è la per-
" ' sona giusta per traghettare 
'••••• Il Pai alla complessa chiariti-
.-' cazlonedel congresso? 

! La stagione dei segretari che 
':. durano tre lustri è finita, ma 
^ non chiamiamolo leader di 
-. transizione. Prima si devono n-
.' solvere tutti i problemi dell'ulti-
'. ma fase, delie tante disfunzio

ni, bisogna fare il rinnovamen-
,' to, perchè serve un congresso 
. ' c h e consolidi il rinnovamento 
, Devono essere modificate re-
,. gole e statuto e c'è il problema 
. del tesseramento. Sarebbe una 

;i pazzia fare il congresso senza • 
aver avviato a soluzione tutu 
questi problemi, la fretta è cat-

' tivaconsigliera. .DJ; . - ; . ; - .,., 
.••..; Parliamo un attlirio di Clau

dio MarteUL Sembra quasi 
: che, esclusi I M e B s s i m l , U 
- partito abbia rimosso la sua 

fuoriuscita. 

Quella di Claudio Martelli è 
una ferita aperta, c h e ha addo- ' 

Giusi La Ganga 

lorato tutti, c o m e hanno addo
lorato tutti le difficoltà in cui si 
è chiusa l'era Craxi Non è c h e 
si è rimosso il problema E c h e 
la sua mossa ha sconcertato e 
non si s a bene c o m e valutarla. 
Non posso c h e augurarmi c h e 
tomi al più presto. 

È azzardalo dire che, visti I 
risultati dell'altro giorno, s e 

Martelli era candidato, sa-
- rebbe diventato segretario 

del Pai? 
' Valutazioni del genere sono 

impossibili Quella di Claudio 
sarebbe stata una candidatura 
più forte di quella di Spini, ma 
anche più marcata e non è 
detto c h e questo l'avrebbe fa
vonio Anzi.. 

Oppositori e no: 

ha tante stazioni» 
C'era o no la politica all'Assemblea socialista? «No. 
U si sono confrontati burocrati-burosauri e termido
riani», risponde Francesco Forte. «Forse. Abbiamo, : 
per la prima volta, scelto con voto segreto tra due 
candidati», ribatte, Mauro Del Bue. Per Michele 
Achilli «si è decretato il fallimento del rapporto privi
legiato con la De» e Fausta Cecchini: «Stiamo pro
vando a ridare vita alla sinistra». >,:.-, ,:.< ' ' 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. ' Sospetti, rimozio
ni, intrighi. Tutto questo è sue- ' 
cesso all'hotel Ergife. Ma è sue- • 
c e s s o solo questo? Se cosi si fa 
politica, questa era la politica :' 
nell'assemblea socialista? •' 
«Non c'era politica. Una divi- -
s ione di facciata, di apparen- ' 
za. Nella realtà, tra i candidati,,': 
teoricamente appartenenti a ; 
schieramenti alternativi, io ci " 
trovo una sostanziale similitu
dine», chiosa l'ex ministro dei-
la politica comunitaria ( con il •' 
governo , Craxi), ? Francesco 
Forte. • :•':?, ;;., „.„.•;•.• • •,•,-•;.•-.'•- •.,; 
, Non è cosi vero. «Un vecchio •• 
partito e uno nuovo si sono • 
fronteggiati all'Ergile. • Quello : 
vecchio, c o n la sua nomenkla- -
tura pronta a riciclarsi, è stato 
obbligato dai fatti a riconosce-
re il fallimento politico del rap- : 

porto privilegiato c o n la De», ri- ' 
batte Michele Achilli, una vita -
dura «perché architetto, mila- -
nese e socialista». Da d u e anni , 
è tornato a fare l'architetto. I J 
legami tra socialisti si sono ; 
spezzati. «Qui, dove tutti si c o - , 
noscono e tutti si chiamano 
compagni, avrò al massimo : 
cinque amici. Non di più. Que- '. 
sta assemblea non rappresen- , 
ta il partito qual è». Molti aspet- : 
tano il congresso per cacciare < 
chi ancora comanda. Ma si fa • 
cosi la politica? 

Finito lo schema del partito- ; 
cerniera, garante della gover
nabilità, corifeo del decisioni-. , 
smo, forte del suo diritto di ve- ' 
to, il Psi, s e c o n d o Achilli, dovrà ; 
avere c o m e s c o p o immediato 
quello del dialogo c o n gli altri ': 
partiti storici - della ' sinistra: -
«Ognuno per sé non è in grado -
di sopravvivere». Pero la strut- ' 
tura di c o m a n d o burocratico ,-
intema, a l partito socialista.-
quella struttura «da basso im
pero c o n un monarca e una 
ventina di valvassori», non è 
scomparsa: «le burocrazie so- ; 
no ostili a mettersi in discussici-
ne». Quel m o d o di scegliere i : 
gruppi dirigenti è morto. Un al- > 
tro m o d o all'Ergile i socialisti ' 
non l'hanno trovato. > w *•:-• -• !,i; 
- Forse : dipende da quella , 
struttura di partito. Insiste For-. 
te: «Ci sono venuti i burocrati- * 
burosauri per le loro spaitizio- . 
ni e quindi per prepararsi a ì 
mangiare le istituzioni. Brutta 
politica. Una lotta per il con-
trollo. " Probabilmente,, verrò ; 
cacciato, ma combatterò al- ' 
l'interno dei Psi. Martelli l'han- \ 
no pugnalato. Martelli, però, è : 
grande mentre io sono un mi- -
crobo, un grillo parlante. Non > 
mi prenderanno, Nel frattem
po, qui si aggirano i termido
riani quarantenni. Il nostro Ro- ~ 
bespierre, temporaneamente, . 
se n'è andato. Siamo c o n Saint • 
Just e Condorcet sconfitti. Co- ' 
munque, la Via Crucis dei so- -
cialistì ria tante stazioni. Le 
dobbiamo percorrere tutte. Al-:: 
la fine verrà la resurrezione». - • 

Verrà il congresso, alla fine? ' 
Ma all'Ergile, si è scelto, c o n ;, 
voto segreto, tra due candidati • 
contrapposti. Novità importan- : 

te. Anzi, un segno di «disconti- ' 

nuità» per Mauro Del Bue, alter 
ego (rimasto solo) dell'ex mi
nistro alla Giustizia, Martelli. 
«Quando si parlava della sua 
candidatura, pretendevano l'e
same del sangue e chiedevano 
a quale tipo di unità socialista 
pensasse e come dovesse es
sere la legge elettorale»; ora 
votano Benvenuto che «perso
nalmente stimo, ma non si è 
presentato con una piattafor
ma politica». I socialisti hanno 

, avuto il crollo del loro muro di 
'. Berlino e non se ne sono ac-
, corti. O fingono di non accor-
.gersene. - i ; ' : - . .,..•. . .,_, 

Del Bue, quello che aveva 
lanciato la corrente marteHia-
na, è incerto, angosciato. Sen-

. te un «vuoto per il futuro». So- ' 
gna un ricongiungimento con 
Martelli. Cerca «uno strappo 
vero. Anche se qualche strap-
• pò la politica qui l'ha imposto, 
l'emergenza sta ancora in ag
guato. Bisogna imboccare la 
strada del rinnovamento polis
c o e del gruppo dirigente 
Qualche segnale, flebile, arri
va. Se la c a s a brucia, si deve 
pur andare a prendere dei sec
chi d'acqua per spegnere l'in-

;cendio». , . J ' I , „ » . .. > rr,:.,1: 
Andranno a prendere qual-

; c h e secchio d'acqua Formica, 
Signorile? Benvenuto aveva fir
mato il manifesto per la sini
stra di governo e alla fine «noi, 

, spiega Del Bue, ci s iamo trovati 
a trattare sul suo nome, pre-

' scelto da qualcuno della mag-
! gioranza e c o n l'accordo, il so 
, stegno di due delia nostra mi

noranza». . , ..>-.. r-5-.-.-.f.i . 
' - Sul c a m p o coperto di mace-
' rie sembra continui il valzer 
; del potert- Achilli:, «formica e 
. Signorile speravano c h e il rullo 
compressore di Rinnovamento 
sarebbe stato abbastanza pe
sante da piazzarli in prima fila 

; nella nuova commedia . Quan- .• 
d o si s o n o accorti che il grup- p 
pò della minoranza non avreb- '• 
b e avuto quell'ampiezza e c h e 

>' li aspettava una battaglia dura, 
: hanno optato per Benvenuto» 
Però Signorile e Formica (non 
D e Michelis, evidentemente) 
hanno sostenuto di essere stau > 
loro a portare la maggioranza 

• tutta sulle posizioni della mi-
, noranza. •-,•. •• -'-.*v-"i;, 
v- Eppure la politica c'è, assi-
, cura Fausta Cecchini, e x sin-
: daco di Pisa, in passato nella 

direzione Udi, che già dall'al
tra assemblea aveva sostenuto 

, Spini. «Le opzioni hanno un si
gnificato e sono state portate 
dall'uno e dall'altro candidato. 
Senonché, in un momento c o 
si tragico in cui si doveva sosu-
tuire il segretario c o n un nto 

. non proprio normale, l'atten-
; z ione si è appuntata so lo su 
"• quell'elemento invece di nco-
. noscere c h e nessuno dei due 
. presentatori (Boselli e Giugni) 

ha tessuto lodi sperticate de i -
;' candidati: noi stiamo cercan

d o il filo per tagliare il muro» 
Ma s e il muro è crollato, si de
v o n o togliere i e macerie. Sen-

'; n ò ci si resta sotto Questa è 
politica. 
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